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Colloquio Primo 

Deus in adjulorium raeum intende ; 

Domine ad adjuvandum me festina. 
Gloria Patri etc. 

Degnissimo patriarca s. Domenico , fra le 
tante sfolgoranti virtù, di cui ti fregiò il cie- 
lo ; in te mirabilmente riluce una pura e vi- 
vissima fede, da trasferire finanche i monti; 
onde per ampliarla fra i popoli , nulla sti- 
masti le laboriose fatiche, le cocenti ed or- 
ride stagioni; anzi in attestato di essa ne so- 
spirasti il martirio : deh ! fedelmente ti sup- 
plichiamo che c’interceda dal Signore così viva 
fede, onde ! credere con fermezza i divini 
misteri, ed operare continuamente frutti de- 
gni per l’ eterna gloria. 

Pater, Ave , Gloria. 

Salve, salve, o eroe Gusmaoo 
Cbe quàt astro ora splendi nel cielo 
Perchè caldo di fede e di zelo 
11 tuo core qui in terra brillò. 
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Colloquio Secondo 

Degnissimo patriarca s. Domenico, fra le 
tante sfolgoranti virtù, di cui li fregiò il cie- 
lo ; in te mirabilmente riluce una ferma e 
beata speranza, che vivendo al mondo , mai 
riposasti nell'incerto delle dovizie, ma sem- 
pre sperasti in Dio, in Lui solo fidasti tutti 
i tuoi dcsiderii, tulle le tue azioni: deh! fedel- 
mente ti supplichiamo che c’interceda dal Si- 
gnore tale consolante fiducia , onde disperare 
delle lusinghe delle cose terrene ed abban- 
donarci nelle promesse di Dio unica nostra 
speranza. 

Pater, Are, Gloria. 

Tu gl’iDganni del mondo sprezzasti 
Ed a Dio sol volgesti la speme 
Al mortale che qui soffre e geme 
Deh ! impetra la speme c la fè. 

Colloquio Terzo 

Degnissimo patriarca s. Domenico , fra le 
tante sfolgoranti virtù , di cui ti fregiò il cie- 
lo; in te mirabilmente riluce una fiaccola di 
accesa carità, di vera dilezione, simile a quella 
de’ Serafini, per cui notte e giorno rinfiam- 
mavi , come ardi tuttavia verso 1’ Eterno A- 
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manie: deh ! fedelmente li supplichiamo che 
c’interceda dal Signore così vivo fuoco, a tra- 
sformarci di amare unicamente il Sommo 
Bene ed il nostro simile col più stretto vin- 
colo della carità, ed uniti perpetuamente a 
Dio , mai più separarci da Lui. 

Pater, Ave, Gloria. 

Pareggiasti le schiere celesti 
Per l’amor che nutristi nel seno 
Fa che splenda anche in noi un baleno 
D’ardente fuoco di carità. 


Colloquio Quarto 


Degnissimo patriarca s. Domenico, fra le 
tante sfolgoranti virtù , di cui ti fregiò il cie- 
lo ; in le mirabilmente riluce uno specchio 
di purissimo candore a conservarti illibato e 
casto nell’anima e nel corpo: un modello di 
invitta pazienza, di profonda umiltà; soste- 
nendo odi!, persecuzioni: predicandoti il più 
vile fra i peccatori, sibbene il cumulo rac- 
chiudevi di ogni virtù: deh ! fedelmente li sup- 
plichiamo che c’ interceda dal Signore, che 
retti siano i nostri pensieri, innocenti i nostri 
costumi: soffrire benignamente le traversie del 
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secolo: e fugando l’orrendo mostro della 
superbia ; essere miti ed umili di cuore . 

Pater , Ave , Gloria. 

Tatti in te si miraro fulgenti 
L'umiltà, la pazienza e 'I candore 
Mentre fosti tu in terra viatore 
E si miran tuttora nel ciel. 

Colloquio Quinto 

\ i 

Degnissimo patriarca s. Domenico , fra le 
tante sfolgoranti virtù, di cui ti fregiò il cie- 
lo ; in te mirabilmente riluce una profonda 
“sapienza, ad illuminare quasi l’universo mon- 
do, un zelo apostolico per difendere la re- 
ligion cristiana, i nimici abbattendo dell’ in- 
fornai eresia : deh ! fedelmente ti supplichia- 
mo che c’interceda dal Signore, che irradii la 
nostra mente di salutari dottrine, zelare mai 
sempre per la sua gloria, spargendo ancora 
il nostro sangue. 

Pater, Ave, Gloria. 

Di celeste sapienza fornito 
D’apostolico zelo ripieno 
L’eresia ponesti tu a freno 
Cbe dall’ orrido Averno sbucò. 
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Preghiera 

• 

Grande ed eroe sublime s. Domenico: lup- 
ine dei popoli, edificalor delle anime, trioni 
fale sostegno della cattolica Chiesti, modello 
impareggiabile di ogni rara virtù, vero figlia 
del ciclo c consolatore della terra: se dun- 
que all* eroismo di tanta sublimità ti eleva- 
rono gl* infiniti pregi delle tue perfezioni: se 
ti coronarono la maestosa fronte di serto im- 
mortale in quel regno eterno, ove qual astro 
splendi d’indefellibil luce: deh! dal culmine 
di tua maestà e grandezza, volgi, ti preghia- 
mo, su di noi l’umile tuo sereno sguardo che , 
prostrali riverentemente all’ ombra della tua , 
augusta persona , per nostro singoiar soste- 
gno ti invochiamo e ti celebriamo: deb ! ac- 
cogli pietoso le nostre suppliche : provvedi;, 
ai nostri spirituali e temporali bisogni, con- 
sola gl’ infocali sospiri del nostro cuore : ra- 
sciuga le lagrime di nostra vita mortale : sog- 
giorno di pianto c di perpetuo affanno : ri* 
sana le nostre alme da ogni infermità: e di- 
scenda in noi il cumulo delle tue perfezio- 
ni , che sebbene indegni delle tue grazie , 
de’ tuoi favori : pure sentiamo nel nostro^ 
petto una gran fiducia verso il tuo onnipos-. 
sente patrocinio, ravvisando quanto sia eflh 
cace peri trionfi che riportasti per la gloria^ 
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del Nazareno , pel tuo apostolato adorno di 
tanti splendori, per l’ istituzione ammirabile 
del tuo Ordine, molto consolante alla Chiesa, 
onde noi rivendo al mondo, mercè tua gra- 
zia, tranquilli siano i nostri giorni; vera pace 
regni nel nostro core: ed al termine dell’ora 
estrema, ricchi di meriti e di virtù, ci si a- 
pra l’adito a quella città santa di Dio, ove 
adorando e godendo perfettamente la Triade 
Sacrosanta, celebreremo ancora le tue glorie 
per tutti i secoli. Amen. 

Si diranno le Litanie della Vergine, ,■ 

J. Ora prò nobis Regina Sacratissimi Ro- 
sarii. 

#. Ut digni efìiciamur promissionibus Chri- 
sti. 

OREMUS 

Deus, cujus Unigenitus per vitam, mortem 
et resurreelionem suam nobis salulis aeler- 
nae proemia comparavi!: concede quaesumus, 
ut haecmysleria sanclissimo bealaeMariae Vir- 
ginis Rosario recolenles, imitemur quod con- 
tinent, et quod promillunt assequamur. 

Deus, qui Ecclesiam luam beati Dominici 
confessori tui illuminare dignatus es meri- 
ti et doclrinis ; concede , ut ejus interces- 
sione. tcmporalibus non destituatur auxiliis, 
et spirilualibus semper proficiat incrementi. 
Per eumdem Chrislum Dominum nostrum. 
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